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LARA PARTENZI

Il testo unico sulla salute e la si-
curezza nei luoghi di lavoro ap-
proderà oggi in Consiglio dei mi-
nistri, proprio nel giorno in cui
l’Umbria lancia il suo messaggio
di impegno per argi-

nare la piaga degli infortuni e del-
le morti sui luoghi di lavoro. 
Cinquemila le persone attese dai
rappresentanti delle associazioni
sindacali presso il centro Umbria-
fiere di Bastia Umbra dove, a te-
stimoniare l’unione

necessaria tra Stato e Regioni per
un intervento efficace e capillare
contro le morti bianche, non so-
lo verrà letto un messaggio per-
venuto ai rappresentanti delle as-
sociazioni sindacali umbre da par-

te del presidente Giorgio Napo-
litano, ma saranno presenti anche
i tre segretari nazionali di Cgil,
Cisl e Uil, per la prima volta in-
sieme, a distanza di 10 anni, ad
una manifestazione di carattere
regionale. 

L’apertura del programma,
che prevede 5 interventi, è
prevista per le 9,30 e i lavo-
ri, che si concluderanno pro-
prio con gli interventi dei
rappresentanti nazionali,
proseguiranno fino alle tredi-
ci. 

Numerose le adesioni già co-
municate a partire da merco-
ledì scorso da parte di alcune
aziende come Poste italiane,
che avverte i clienti sul rischio
del non regolare funziona-
mento del servizio, pur garan-
tendo l’invio di telegrammi via
telefono. Per quanto riguarda
la provincia Terni lo sciope-
ro sarà di otto ore per tutti
i comparti; il trasporto pub-
blico - come comunicato
dall’Atc - subirà disservizi
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle
15.30 alle 17.30 mentre nel-
le altre fasce orarie saranno
garantiti tutti i collecamenti. 
A Perugia lo sciopero verrà
effettuato in modo differen-
ziato, con i settori mertal-

meccanica, edilizia, chimica e
agricoltura che si fermeranno per
otto ore mentre il commercio, i
grafici e il pubblico impiego si
asterranno dal lavoro per 4 ore e
la scuola per 1 ora. Per quanto
riguarda il trasporto, Ferrovie del-

lo Stato ha reso noto che
l’astensione dal lavoro dalle 9
alle 13, con tutti i collega-
menti Eurostar garantiti. I la-
voratori della Gesenu aderi-
socno allo sciopero per 4 ore
pur garantendo i servizi mi-
nimali essenziali.  Per parte-
cipare alla manifestazione di

Bastia è possibile usufruire degli
autobus che partiranno da tutte
le città dell’Umbria. 
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Poste Italiane avverte sui disservizi. Nel capoluogo di regione irregolare il servizio ferroviarioSciopero, attesi in 5mila a Bastia 
E’ quanto prevedono i sindacati. A Terni tutti fermi per 8 ore

Un messaggio

del Presidente 

Giorgio

Napolitano

IL PUNTO

Rosi: “La Regione attiva con l’osservatorio e la formazione”
Nell'aderire allo sciopero generale promosso dal-
le organizzazioni sindacali umbre sulle proble-
matiche della salute e della sicurezza nei luoghi
di lavoro, l'assessore alla sanità Maurizio Rosi,
in qualità di coordinatore del Comitato interi-
stituzionale per la sicurezza e la salute nei luo-
ghi di lavoro, ha ricordato l’attività dell'Osser-
vatorio regionale integrato sugli infortuni e le
malattie professionali. Inoltre ha ricordato il
gruppo di lavoro "formazione" che sta metten-
do a punto un protocollo d'intesa per la defi-
nizione di standard qualitativi e quantitativi mi-
nimi della formazione obbligatoria in materia

di sicurezza sul lavoro che le imprese debbono
garantire ai lavoratori  La Giunta regionale - ha
proseguito Rosi - ha recentemente approvato
un accordo tra Regione ed associazioni dei co-
siddetti "medici competenti", che per i datori
di lavoro sorvegliano lo stato di salute dei la-
voratori, con l'obiettivo di aprire un tavolo di
confronto su temi rilevanti per a salute dei la-
voratori. E ieri, al consiglio aperto organizzato
a Foligno sulla sicurezza nei luoghi di lavoro
hanno preso parte gli assessori regionali Maria
Prodi e Mario Giovanetti e l'assessore provin-
ciale Giuliano Granocchia. 

In alto: Luigi An-

geletti, leader del-

la Uil. Al lato, nel-

l’ordine, i tre se-

gretari regionali

della Uil Roberto

Silvestri, della Cgil

Manlio Mariotti e

della Cisl Pierluigi

Bruschi

In alto il segretario

nazionale della

Cgil Guglielmo

Epifani; in basso il

leader della Cisl

Raffaele Bonanni

Dall'Unione a Forza Italia
passando per la Conferenza
episcopale umbra: lo sciope-
ro generale indetto nella
giornata di oggi in tutta la
regione dai tre sindacati con-
federali per accendere i riflettori sul dramma
degli incidenti sui luoghi di lavoro, unisce le
forze politiche e sociali al di là degli schiera-
menti. E la rilevanza del tema spinge, come
detto in apertura, anche i vescovi umbri a
mettere da parte il loro tradizionale riserbo.
E quelle che arrivano dalla Ceu sono paro-
le che non hanno bisogno di interpretazio-
ne: "Non vorremmo mai piangere con la no-
stra gente per gli incidenti e le morti sul la-
voro di tanti lavoratori generosi e onesti, no-
stri amici e fratelli. Non si tratta - continua-
no i vescovi - solo di tragiche fatalità, ma
anche di carenze di prevenzione e di orga-
nizzazione che finiscono in tragedia". La Ceu
infine sottolinea come "coloro che sono pre-
posti alla tutela delle condizioni di sicurezza
debbono fare con rigore tutto quanto è do-
veroso e previsto dalle normative pre preve-

nire incidenti di ogni genere, perché la vita
di tutti i lavoratori, italiani e immigrati, e sa-
cra".  E alle parole d'appoggio dei vescovi si
uniscono quelle dei capigruppo dell'Unione
di palazzo Spada a Terni e del consiglio re-
gionale. "La società regionale - hanno dichia-
rato i capigruppo dell'Unione a palazzo Ce-
saroni - è chiamata a un impegno forte per
annullare il triste primato delle morti bian-
che della nostra regione. Un impegno che
passa attraverso il rispetto e il controllo del-
le normative vigenti. In caso contrario e di
inosservanza di queste, si deve intervenire

con sanzioni certe. E' fonda-
mentale continuare ad inve-
stire sulla formazione - hanno
concluso gli esponenti del
centrosinistra regionale - con
la piena responsabilizzazione

del lavoratore e dell'impresa". Adesione con-
vinta allo sciopero  generale arrivano anche
dai parlamentari dell'Ulivo Gianpiero Bocci
e Francesco Ferrante e dai capigruppo del
centrosinistra del Comune di Terni capeg-
giati dal sindaco Raffaelli che in documen-
to sottolineano come "non ci possa essere
sviluppo senza sicurezza". Ma se il centrosi-
nistra come era prevedibile fa sentire la sua
voce, sul versante di centrodestra e Forza Ita-
lia che prende l'iniziativa e attraverso il grup-
po consiliare a palazzo Cesaroni afferma che
sulla piaga delle morti sui luoghi di lavoro
"la politica non ha ancora fatto fino in fon-
do il proprio dovere". 
Marina Sereni, vicepresidente gruppo l'Uli-
vo Camera dei deputati ha annunciato che
sarà presente oggi alla manifestazione di Ba-
stia Umbra.

Incidenti sul lavoro,
protesta bipartisan

Monito dei Vescovi: 

“Più prevenzione”

L’on. Sereni a Bastia  

I lavoratori delle co-
munità montane del-
l'Umbria aderiscono
allo sciopero con ot-
to ore di astensione,
quattro delle quali,
però, saranno dedica-
te alla protesta contro
l'attuale ipotesi di ri-
forma del sistema del-
le comunità montane
avanzata dalla Regio-
ne. 

Comunità montane,
stop di otto ore

Durc, firmato
il protocollo regionale
per la manodopera 

E’ stato sottoscritto ieri il protocol-
lo d'intesa tra Regione Umbria,
Inps, Inail e Casse Edili di Perugia
e Terni che stabilisce che la regolari-
tà contributiva dell'impresa com-
prenda anche la verifica della con-
gruità dell'incidenza della manodo-
pera impiegata nel cantiere, per i la-
vori pubblici e per quelli privati.
In particolare il protocollo prevede,
così come già avvenuto in materia
di lavori di ricostruzione  a seguito
del terremoto del 1997, che la rego-
larità contributiva per i lavori pub-
blici e privati sia effettuata da Inps,
Inail e Casse Edili attraverso la pro-
cedura informatica nazionale, men-
tre la congruità dell'incidenza della
manodopera sugli stessi lavori sia ef-
fettuata esclusivamente dalle Casse
edili umbre, con un apposito docu-
mento distinto dal "Durc Biagi" e
rilasciato con una procedura infor-
matica che affianca quella unica  na-
zionale. “Pertanto - ha spiegato l'as-
sessore Bottini - per i lavori effettua-
ti in Umbria il rispetto delle norme
regionali è osservato quando l'impre-
sa soddisfa entrambi i requisiti della
regolarità contributiva (Inps e Inail)
e della congruità dell'incidenza della
manodopera nel cantiere (Casse Edi-
li), attestati da due diversi documen-
ti.
Questo nella convinzione che sia la
strada più efficace per contrastare e
combattere il lavoro irregolare e ga-
rantire sicurezza ai lavoratori.
Intanto la nuova legge sugli appalti
pubblici sarà portata all'esame dei
soggetti interessati per garantire la
predisposizione di un atto normati-
vo più condiviso possibile, che sap-
pia tutelare e rispondere alle esigen-
ze di tutti gli interessi coinvolti.
I costruttori edili dell’Umbria si so-
no detti disponibili da subito a con-
frontarsi sulle questioni della sicurez-
za con i sindacati, come annunciato
dal presidente Stefano Pallotta.


